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LEDONNE

" Le femmine sPo,valde di queste spond,e bisentine" , si legge in un

inedito Discorso settecentesco attribuibile a, Vannozzo Buonam,i-
ci, "vogliono esser chiomate donne, e Pochissirne ve ne sono che
donne si devino  giustamente dire"  (foto ri,.1 ). L'intenzione del-
1' a,utore è quella di mettere in risalto i difetti della "fei'nmina" qui
contrapposta alla " domina" latina, esempio di donna autoi.evole
che  sa  ispirare  rispetto  e  obbedienza.11  Pensiero  corre  subito  a
figure f emminili di condizione eleva,ta, urba, C lemenza Buonamici
lodata da Galileo, una Biomco, Gentile Farinola moglie di Luigi
Vài,  quella Costanza Halz cÌ.e  a metà del secolo scorso sPosò R.
William Spranger e venne o,d abitare nella villo, d,i Meretto: l'edi,-
ficio,  che  rifletteva  il  gusto  angloso,ssone  dei  suoi  Proprietari,
ospitò in seguito 1' o,llegria sportiva di Gwen, la seconda moglie di
J . Alfred Spro,nger, fra un viaggio e l'altro, in giro Per il inor.do
(foto n.  35).
11 co,so  degli Spranger era tuttavi,a atipico nella val di Bisenzio,
anche nel sistema di conduzione della loro f attoTio,, r.el,la quale



orgo,niz.z.arono urLa f ori'na di assist,enza diretta ai Propri contadini,
salvo Poi dissuaderli dal frequento,re la scuola e dal migliorare la
loro  istruzione.  Nella soci;età mezzadril,e  il Punto  Più  alto  della
carriera femminile era rappresentato dalla fattoTessa e dalla mas-
sai,a che,  in villa e  nella  ca,so, colonica,  amministTcwomo  i  beni
mobili  e tenevo,no  strette  le  chio,vi  del,l,a dispensa.  Obbedire  alla
f attoressa,  scelta  spesso  fra  le  ved,ove  senza  figli,  era  forse  Più
naturale che ol)bed,ire alla massaia„ la Più anzioma d,elle donne che
componevano  la  f ai'niglia  Po,triarcale:  Proprio  Per  i  motivi  di
incoi'npo,tibilità tro; le nuore molti nuclei mezzadrili giunsero alle`d,ivisioni' ,  o,ccompagnate  da  Polemiche  e  o,stuzie  tipica,mente

femminili,  come quella d,i lsolina Santini che, nel giorno  della
spa;rtizionedella,biamcì"iafamitiare,rifeceillettoconqua,ttrolenzuola,
La donna contad,ina è un Personaggio  di secondo Piano  che  la,
storia  immol)ilizza  in  ruoli  e  mansioni  rimasti  inaltera,ti  Per
secoli.11  suo  lavoro  va  da  `stel,l,e  a  siellc',  secondo  un  detto  di
Migliana,  le  mani  fei'nrninili  debborw  sempre  essere  occupale
nelle faccende ( lettero,lmente, ` cose che si de.bbono fare' ) della, casa
e del Podere: tocca al,l,e donne e o,i ragazzi fare 1,' erl)a e la, foglia Per
l,e  bestie,  i'nungere,  accudire  gzi  animali  e  Portarli  al  Pascolo,
raccogliere  legno, e ` stiappe'  (zeppe  cÌ2e  ero,no residuo  del taglio
del bosco), c]ualche secchiello di brace o di carbone, se si aveva il
garbo cli offrire un sigaro o un fiasco di vino al co,rbono,io compia-
ceri,te. C'è il giorno del bucato in f attoria e, al ritomo, il raccont,o
di  quello  che  le coniadine  a,vevano visto e mangiato alla tavola
della servitù, arriva il momento della ro,ccolta delle casto,gne ( foto
n. 41 ) e delle olive (f oto n. 60), Periodicamente f ervono i Preparo,-
tivi Per le feste legate alle gro,ndi operazioni agricole ( la bcLttitura,
la vendemmio):  Per  uri,a volta rneno  Parsirìwnioso  e  frugale,  in
segno di buon augurio Per l'abbondanza del raccolto, il desinare
si  consurna sull'aia,  con  il  concorso  di  tomte  rnani  femminili.  I



Primi ad accorgersi dei tempi di crisi e di carestia, erano i bambini
e le dorme, che spingevano i rno,riti a bussa,re alla Porta del fattore
o a chiedere un sussidio ai conti Bardi nel feudo di Vernio.
Q;uando, attorno al 1760, scoppia nell' alto; valle una drarrmatica,
carestia,  i  feudato,ri  o,ssedio,ti  do;lle  richieste  concedono  Piccoli
quantito,tivi di granaglie, Poco Per volta, Perchè queste elargizio-
ni non diventa,ssero un' abitudine. EPpure si tratta di una, grcwe
crisi, i cui eff etti si riverberano anche negli anni successivi, spin-
gendo un Prete, Pier Rinaldo Gualtieri, `` continuo,mente inquie-
tato  d,ai  Poveri  che  lo  cavano  di  casa",  a chiedere  ai  signori  di
Verni,o " qualche Porzione di f arina, Per Potere almeno due volte
la settimana f are  la Pulend,a e darne una fetta a tutii i ragazzi e i
vecchi, che non Possono guadagnarsi il vitto" . Promette, in cam-
bio di t,anto, benevolenzo,, di fa,r Tecito,Te il roso,rio ed altre orazioni
in suffragio  delle  anirne  dei  conti,  rna ottiene solo  uno  staio  di
farina di castagne alla settimana.
Certo non corrisponde a verità che  i  bai'nl)ini (dai nove anni in
Poi) fossero incapaci d,i guadagno,rsi il Pane o l,a fetta, di Polenta.
La società del tempo  li obbligava a fare  la loro Pa,rte:  trovia,mo
garzoni  che  si  affronto,no  a colpi  di  bastone  Per  contendersi  un
Pascolo e adolescenti che Percorrono chil,ometri e chilometri Per
raggiungere la capanna all' alpeggio o un luogo ove f osse con,sen-
tita la, Pastura nei Periodi in cui i castagneti ero,no ` banditi' . Forse
fu  lo,  slanchezza  delle  giovani  guard,iane,  "una  di  omni  rLove  e
1' altra di circa dodici rnessa alla Comunione" in quell'anno, che
Portò  nel novembre  1795  ad un  f atto  incTescioso:  il  gregge  che
avevano in custod,ia finì in una querciolaia con alcune Piante di
castagno Peraltro già raspolate, norè lonta,no dalle case di Poggio-
le. Ai fo,migli del conte che intercetto,rono l,e Pecore che nell'area
vieta,ta  le  ingenue  fanciulle  dichiararono  di  condurre non una
quindicina (numero che le guard,ie avevano segnato inizial,rnen,ie



nel Tapporto),  ma  oltre  quaranta  bestie,  esponend,o  il Pa;dre  ad
una, grossa, multa, e se stesse ai cozpi di verga dei familiari infuria-
'z'.

L'episodio alz'epoca saTebbe stato I;ratto ad, esempio della, stoltez-
za femminile, quasi a sottolineare una inferiorità intellettiva di
cui  tutti  eran,o  chio,i'a,mente  corwinti.  AncJw  a, to;vola la donna,
mangiava meno  dell'uomo  e  assierne  ai  bambini si serviva Per
ultima, nonostari,te  il dispend,io  di  energie  Procurato  dalle sue
molteplici  attività:  a,  governare  gli  anima,li  di  basso  cortile,  a
zappaTe  l'orto,  a  Prepo,ro,Te  il  Po,ne  e  il  formaggio,  a,  filare  la
canapa e la, loma, (foto n. 57), unta con l'ol,io e tessuta in Panni e
mezzelane, o,lla maniera delle ` M atteine' , due sorelle originarie di
TOTri  cl.e  si  erano  tro,sferite  a  Va,io,no  nella  seconda  metà  del
settecento.  Prend,ere  l'acqua  a,lla  fonte,  lo,vare  nei  fossi,  sciac-
quando i Panni della, conca (foto n. 53), carico,re i muli o il carro
con il marito e i figli, erano azioni abituali della d,orma conta,dina
che  non  conosceva  riposo,  nè  lusso,  contrario;menie  a,  quanto
l,asciavano  intend,ere  i severi moniti  del f attore  del Mulinaccio,
nella riforma colonica del l 814: " il lusso che di misura è cresciuto
nella val di Bisenzio, mette nella necessità il Pa,drone di far sapere
ai l,avoTatoTi che se non si mod,ererarmo ta,nto ragazze, che giovi-
notti in questo genere, non occorre che i capi d,i casa si accostino
alla FattoTia Per gTasce ed, altro" , teTTibile minaccia Per i Periodi
di crisi e di Penuria dei ro,ccolti." 11 F attore ha 1' ordine di non dar
nulla a  quelle  famiglie  che  non stara,nno  sottoposte  ...  chi non
voTTà stare alle suddette Riforme ceTchi altro Pa,drone, che faccia i
PcLtti o mod,o loro" . L'inasprimento degli antichi obblighi rn,ez-
zadTili  con motivazioni  di  questo  tipo  costituisce,  all'inizio  d,el
secolo scoTso, un segno,le mol,to indicativo.. il deprecato ` l,usso' era
in realtà il tentativo, tutto femrninile, di ricavarsi Piccoli margini
di guadagno da non dividere col Proprieto,rio, come ci svela un
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a,ltTo  Passo  della  Riforrna..  ``è  Proibito  da  qui  cwanti  a,  tutti  i
contadini  addetti  alla Fattoria di  fare  bucati,  imbianca,Te  tel,e  e
Parmi a Persone estra,nee e specialmente ai Mercanti, Perchè così
ne soffrono  gro,n da,rmo i boschi e i Poderi''.
Q;uesta attività, diffusa largamente nella bassavallata rappresen-
tò una, delle Prii'ne occo,sioni di integrazione d,el reddito familiaie:
Za donna contadina avrel)be guardato con rispetto, anche in tempi
successivi,  i Pochi  soldi  gua,do,gnati  con i  bachi  da seta,  con 1,a
treccia, con i Peneri, con i sacchi rassetto,ti Per il mulino e Per la,
Cementizia (foto n. 43 ), Perfino con la tessitura, della ginestra„ nei
momenti  d,i  autarchio,.  DoPo  una  serie  di  operazioni  del  tutt_o
simili  al Proced,imento usa,to  Per  Za, canapa,,  a comincio,re  do,l_la
i'nacera,zione nel marcitoio, la ginestra fila,ta da,va un filo rwvido,
da torcere e stri,zzare con le mani inurnidite, Per f arne delle tele
rosse che era necessario imbiancare Per d,ue o tTe vol,te e, al,la fine,
lasciare una decina di giorni al,l,a rugiada.
Tutte occupazioni che uscivo,no d,o,gli obblighi mez.zadrili e do,ll,e
consuetudini dell'economia Po,storaze (foto n. 44), con l'effetto di
tro,sf ori'nare, i,n una Progressiva accelera,zione dalla seconda metà
d,el settecento in Poi, l'atteggiai'nento della donna e di mettere in_
i'noto  un  Processo  erosivo  o,ll'interno  d,ei  ro,Pporti  colonici.11
Padrone trattava esclusivamente con l'uomo e solo con il capoccia
stal)iliva i termini del contratto di i'nezzeria: la figura femminile,
completamente subalterna, si sentiva meno legata a, questo Patto,
i'neno disposta a Privo,isi, i,n norne dei tro,di,zionali vantaggi con
cui si ossequiava, il Padrone, delle uova, dei ca,Pponi, dei Polli che
al,leva,va Persona,lmente.  La sua condizione  e  l,'istinto  le  consi-
glia,vano , o,Ppena, si Presenta,va 1,' oPportunità di l,anciarsi in l,aNo-
ri saltuo,ri, Poco retribuiti, ma in denaro conta,nte.
Nel  settecento  divenne  fiorente  il  traffico  d,el,la  seta  e  l,e  dorme
vendevano  i  bozzoli  al rnercato,  a Po,rtire  d,alla fine  del mese  di
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maggio. I mercanti badavano che non vi fossero bachi morti e non
generassero tignole, mettend,oli al sole o in f orno, Prima di affi-
d,arli alle mani esperte delle `trattore' , capeggia,te da una rnaestra,
spesso  originaria  della  zoria  del  Chianti.  I  l)ozzoli  migliori  e  i
megho  Pago,ti  tradiziono,lrnente  Provenivomo  da Montemurlo  e
da Tobbianella, ma nella val d,i Bisenzio spuntavano  ovunque
acquirenti bene intenzionati.. il fittuario del Mul,innovo nel 1764,
l'appaltatore  del  i'nacello  di  S.  Q.uirico,  al,cuni  individui  che
costituirono vere e Proprie società e si Posero " a compraTe la seta
sperando di guado,gnar  qualche cosa".
Ancl.e  le  contadine  si  associavano  tra loro  Per  allevare  i  bach,i,
Poichè dallo schiudersi delle uova, Piccole come semi di ra,Pa„ o,lla
nascita e al nutrimento, il lavoro divento;va impegnativo Per una
sola Persona.. bisognwa raccogliere le foglie di gelso Più tenere e
triturarle finemente quando i bachi erarì,o appena nati, Prepa,ra,re
il co,niccio, Pulire il loro letto d,alle nervature delle foglie residue e
d,ai loro escrementi. Solo dopo 40 giorni nei quali le cure diventa,-
vo,no sei'npre Più assidue i bachi, orrnai grossi Per aver cambiato
Pezle Per cinque volte, andavano al ` bosco' e facevano uscire da,lla,
bocca, il filo di seta, chiudendosi nel bozzolo. In nome di questa
attività, ogni casa contadi,na aveva il suo albero di moro.
Forse meno remunerata dei bozzoli, ma Più continua nel ternpo,
l.a treccia costituì nel secolo scorso una nuova Possibilità di gua-
dagno Per l,e d,onne che rnettevano a bo,gno l,a Paglia e la l,cwora-
vari,o a sette e a und,ici fili, quest'ultirna d,ella larghezza di due d,ita,
circa, Più difficile da intrecciare e Più val,utata da,l merco,nte, che
controllava attentamente i quaranta metri di ogni treccia. A ve-
glia  dcwanti  al  focolare  d'inverno,  e  davanti  all'uscio  di  ca,sa
d'estate,  le rnani f errminili i'neccanicarnente segncLvomo il rit,mo
di questa lavorazione attorno alla quale si rnuovevano gli elemen-
ti Più tipici del,l' era Pre-industricLle ( le donne che ro,ccoglievano l,o,
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treccia e distribuivano la Paglia ad altre lavoranti, i fattorini che
battevano la campagna, i i'neTcanti che f acevano capo ai centri Più
irnportanti Per la Produzione dei ca,Ppelli).
Per ottenere il Permesso di andare a giocare e Prima di dormire, le
bambine  si  dedicavano  Per  quo,lche  ora  a  questa  occupazione.
"Ho Preso tanle forbiciate dalla mami'na" , racconta, Bianca, Bia,n-

ca,lani (foto n. 23), "Perchè avevo il vi,zio di l,a,sciarci le spighine e
nel  Pulirmi  la  treccia  alla  rnamma  venivan  via  le  maglie.  11
rnercante, che la voleva Precisa, la Paga,va i'neno. Q;uando andavo
a rimetterla dalla Letizia, di Vaiano, se trova,vano delle ii'nperf e-
zioni, mi venivano subito le lacrime a,gli occhi. Ci rimanevo cos`e
male  che  spesso  decid,evomo  di  Pagarmela  allo  stesso  Prezzo."
Poche Possedevomo l'esperienza e l'arte d,i Primizi,a Bardazzi, mo-
glie del merciaio ambulante delle Fornaci di Sofigna,no, ricordata
come una donna aperta alla corwersazione, economa e Puntuale
in tutti i suoi impegni, il Prototipo quo,si della trecciaiol,a (f oto n.
4).
Sa,rt,e  e  ricamatrici  erano  invece  l'espressione  di  una, classe  Più
elevata,  al  confine  tra  due  mondi,  quello  delze  cor.tadine  che
venivo,no a, farsi disegnare e ricamare l,e cifre del corredo, e quello
delle signore di ambiente Piccolo boTghese. Le mogli dei grandi
Proprietari, di un V ai o di un Buona,mici, di un Guicciardini o di
un  Del  Bello,  certo  non  si  curavano  delle  sarte  d,i  Paese,  che
tenevo,no scuola di taglio e cucito Per a,lcune apprendiste (foto rL.
36).11 lcworo non mancava, a diffeTenza dei sa,rti da uomo Pa,gati
con  qualche  fiasco  d'ol,io  e  con  forme  di  cacio  Per  un  Paio  di
Panto,loni alla cacciatora e Per una giubba di mezzo,la,na, e costTet-
ti, come Beniamino Lotti di Schignano, ad essere sarti e barbieri
allo  stesso  tempo..  un  mestiere  solo,  si  diceva,  non  f a  le  spese.
N el,l,a corte della sarta e del,l,a ricamatric.e, quasi una versione al
femminile  del,la  bottega del  barbiere,  gircwano  le  chiacchere  di
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tutto il Paese: si Parlwa di Popolani e di regnanti (foto n. 34), d,i
Persono,ggi  della  letteratura d'appendice  (da `Elena,  eroina  del
Carso',  in  Poi),  di  spettacoli  teatrali  durante  il  Carnevale  (ad
esempio del,l' o,Pplauditissirna rappresento,zione nel 1912  di ` Ata,-
la' , del vaianese Brunet,t,o Santi), di saghe familiari vicine e lont,a-
ne.  Rimase  in  un  casset,io  un'altra  composizione  del  Santi,  il
rnanoscritto  `Da,  quelle  signore',  con  una  castigcLta  allusione  al
mestiere  Più  antico  del  rnondo  e  la  no,rro,zione  di  un  fugace
incontro del Bresci, allowigilio, del delitto del secolo. Poco trapelò
dell'a"ventura  boTghese  di Rinaldo  Lotti  di Schigno,no,  che  fu
ufficiale Postale in Maremma ed ebbe  là una figlia, Luisa, ma,e-
strina  rnorta ventenne  di  tisi  (foto  n.  2).11 `mal sottile',  vera  e
Propria, malattia sociale,  e  la `spa,gnola'  che  divampò  all,a fine
della, Grande Guerra, fecero nurnerose vittime tra la Popolazione
femminile della vallata, Per la quale era un' insidia anche il Parto
nel.le momi della levatrice. Secondo i dettarni dello, Compagnia di
apparienenza o in forme d,i reciproca solidarietà, l,e donne sPosa,te
si ded,ica,vano all' assistenza dei malati.
Pellegrinaggi, Processioni e cerirnonie religiose, accanto a,lle feste
contadine,  era,no  un'occasione  d'incontro  che  favoriva i matri-
moni..  le rnigTazioni stagionali in Corsica e in Maremma, Per gli
uomini,  e  le  esperienze  a  servizio  nelle  case  fiorentine,  Per  le
dorme , cont,ribuirono ad allargo,re un ristretto sistema di rela,zioni
tra  giovo,ni  di  località vicine,  costretti  sovente  a  chiedere,  nelle
zone Più alte della vallata„ l,a cosid,detta `dispensa di consangui-
neità'.  Per  accedere  al `Partito',  corrLe veniva denoi'nina,to  il rna,-
trimonio nel feudo di Vemio, la ragaz,za doveva essere Prowista di
dote, tradizionalrnente assegnata i,n appezzamenti di castagneto.
Un documento del 1732 ci dice che i fratelli di Sabatina Manciul-
li, ma,ritata a Ca,vo,rzano, "le diedero Per dote scudi cinqua,nta, di
rnoneta fiorentina, sei dei quali in contanti, Per gli al,tri qua,ran-
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taquattro scudi .. gli cederono secondo l,'uso di Vernio un Pezzo di
terra, castagnata del loro Podere de' Manciulli, Posta nello, selva di
Mezzana,  loco detto L'Ancisa di staiora quattro in circa".  A  tale
costurn,e  Poteva imputarsi  la, diffusa frammentazione  fondia,ria,
dell'a,lta, va,l di Bisenzio,  amche se si tien conto  dell'irwersione di
tendenza che si ma,nifesta a,lla fine del '700,  qucLndo  il Promesso
sPoso rifiuta il castagneto  dota,le e chiede in ca,mbio  dena,ro so-
nomte,  a  testimonianza  di  una nuova  apertura,  al  merco,to  e  ai
consumi,.  Le  famiglie  benestanti  (ne  abbiamo  un  esempio  nel
contratto di matrirnoni,o di Mo,ria, Domenica, Becherini con A ga-
tino Patriarchi di Poggiole)  già da tempo utilizzavano una for-
mula misla.. i 130 scudi di dote della fanciulla, senza la stima del
corredo, comprendevano i 40 scudi sborsati dalla Compa,gnia di
S.  Niccolò,  i  10  del  beneficio  istituito  dalla  coniessa  Marietta,
Bourbon Del Monte, i 5 della Venero,bile Coi'npagnia della Buona
Morte e i restcmti 75 in monete fiorentine. La dote d,oveva rimane-
re integra,, ma, Perd,e nel tempo quel valore di fonte di sussistenza
Per lo,vedova che o;veva a,vuto inizialrn,ente. I beni mobili ( corredo
e  denaro)  o,lla,  fine  Prevalgono  sugli  immobili  (castagneti),  le
vedove, che difficilmente contraggono un secondo matrimonio,
af f ermano il loro desiderio di rnantenere una sorta di indipenden-
za trasferendosi nelle l)orga,te.
Di inadre in figlia, simbolica,mente, Passa, la collana, di carbonet-
to,  fatta  con  sco,rti  della  la,"orazione  del  coi'allo,  che  costituisce
l,'unico  gioiello  della  f a,miglia  conta,dina„  fierarnente  ostentato
davanti all'obiettivo del fotografo da donne che, se non lo Posse-
deva,no, si f a,cevano Prestare un filo di Perle Per il riiratto ( foto n,.
J6).
Da una ricchezza vagheggiata a una ricchezza, reale, come quella
della signora Luisa Geppi, moglie del nobile Luigi va,i del Muli-
naccio.11 suo  cofanetto  d,elle  gioie, nel 1816,  comprendeva orec-
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chini  di  brillo,nti  a  gocciola  legati  a  giorno,  un  tableau  con  le
cifre, una rosetta di brillanti, un vezzo d,i vere Perle e suoi smanigli
(braccialetti).  In  caso  di  vedovanza  il  testamento  del  marito  le
assicura,va, il  diritto  di  quartiere, vitto,  tavola,  sewitù,  medici e
medicine, Più 150 scudi annui a titolo di spillatico Per coPTire gli
acquisti  di  altri  gioielli.  Una, volta  accettati  dalla, vedova,  tutti
questi legati testamento,ri escludevano la resti,tuzione della dote e
dei frutti di essa, senzo, intaccare il Patrirnonio di f amiglia spet-
tante agli ered,i.  Le nobildorme che sceglievano il ``matrimonio
spiritua,le" avevano anch' esse d,iritto ad una congrua dote, versata,
al mono,stero Prescelto. Assieme al,l,e Popolane esse contribuirono
nel ternpo alla formazione delle rendite fondiarie degli enti reli-
giosi, l,a,sciandoli eredi d,ei loro Possessi d,otali.. le estese Proprietà
ecclesia,stiche furono requisite da N apoleone e dallo stato italia,no
dopo il 1861. I vecchi scossero la testa di fronte a queste alienazio-
ni e sentenziarono cÌ.e avTebbero Portato sfortuna ai nuovi Pro-
Prietari. Pietro Del Bell,o che acquistò lavilla di Calcina,ia, appar-
tenuta, alla Badia di Vaiano, Pia;nse quasi subito  la mort,e della
Prima moglie e, dopo di lui, la fattoria vide il Progressivo isola-
mento delle sue eredi, le contrasio,ie vicende d,ella cugina Pierson,
l'ombra  Possessiva  dell'estrosa  signorina  Meinero  (foto  n.  48),
negli ultimi anni della Proprietà.
Contratti,  Patteggiamenti,  convenienze  non  d,ebbono  farci  di-
menticare lo, Pa,ssioni e i sentimenti, tanto forti in qualche circo-
stanza  da scivolare  nel  drarnma,  di  cui  si  è  o,Ppropriata  la voce
Popola,re. A Risubbio,ni ancora aleggia il ricordo della bella, An-
giolina ("non sembrava il gentil suo Portai'nento/  che fosse nata
sopra  gli  APpennini).  Una  canzone  in  ottave racconta  la storia,
delle Proff erte appassionate d,el suo innomorato, Angiolino Puc-
cetti di Ba,ragazzo,, che, incapo,ce di attendere il giorno delle nozze,
difronte ai dinieghi del,la ragazza:
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„.  lui  le disse  iu sei come  le foglie,
e  lo PaTola mi vuoi baraltare,
così  le  disse  acceso  di  fuTore
una Pislola le  leneo a rigore  ...

Dall' ari'na Puntata, f atalmente, Parte il colpo che uccide Angioli-
na e spinge il giovanotto a togliersi a sua, volta la vita.
Passano  gli a,nni, arriva il Progresso, f atto anche  di canzonette..

... IcÌ vorrei che sulla luno
ci si andasse col vapore,
Per  Poier  f o,re  all'o,more
con  le  donne di  lassù ...

Colpa della f abl)rica, dice qualcuno, che già costituisce all'inizio
del noveceri,to un richiamo allettante Per i Più giovani: il lcworo
minorile  tTova  una  nuova  forma  di  organizzazione  (foto  n.  6).
"Nel 1907,  quomdo  entrai a lavorare  dal Forti alla Briglia"  ra,c-

conta Federiga Raffo,elli, "mi misero ad impa,rare al rammendo,
undici ore d'estate e di,eci ore e mezzo d,'inverno, a 55  centesimi o,l
giorno. Alla settirnoma spendevo 70 centesimi Per il trasporto, da
Vaiano  dove  abitavo  allora.  In  fo,bbrica c'erano  donne  in  qua,si
tutti i reparli e una decina d'irnpiegate (foto n.14)" . I  Giustini,
originari del Mugello, attraversarono tutta la Calvana Per ven,ire
a lcworare nella fabbrica Forti, in quello stesso  1907, a,vviando a
quell'esperienza i figli Più gro,ndi.
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Durante la Prima guerra mondiale le f o,bbriche tessili della zona,
impegnate nella Produzione di coi'nrnesse milita,ri, assunsero un,a
nurnerosa mo,nodopera femminile, che in questo modo operò un
brusco distacco da, a,ttività ed abitudini contadine. Gli imprendi-
tori,  anche  dopo  la fase  dell'emergenza,  trovo,rono  conveniente
aff idare  ad  esperte  mani  ferm'Linili  una serie  di  lavorazioni  che
richiedevano abilità e velocità di esecuzione, dal romi'nendo delle
Pezze alla Produzione di tappeti, nella fabbrica Peyron di Merca-
ial,e di Vernio. "Ci volevano gli occhi buoni Per fare la, rammen-
dino:' , dice Mirella BTacci, operaia, del Romei di Carmignanello,
"bisognava rimettere  i  colpi  mancanti  della trama  d,ella  Pezza,

errori -che si verificavano nell,o, tessitura.11 capo sal,a rnulto,va gli
operai che lascio,vano Più di tre colpi ma,ncanti. Le rammendine
lavorcwano a coitimo e venivo,no Pagate a quindicina".
I vuoti lasciati nelle fo,miglie  dalla Grand,e Guerra e  dall'epide-
mia di ` spagnola' si colmano con nuovi rnatrirnoni ( in vertigino-
so o,ument,o nel 1920). Giulio Cangioli di S.Q:uirico, vedovo con
una, figlia  Piccola (un'altra non  era soprawissuta  alla mo,dre),
fece la conoscenza di Emma Scaletti o,lla f aitoria di Usella, dove la
ragazza  era  in  Pratica  PeT  diventare  fattoressa.  L'incontro  era
combina,io, ma la donna si ritrasse quasi subito: `` aveva i baffini e
non mi Piaceva, Presi  la stro,d,a Per Miglioma Per tornare a caso,.
Giulio mi corse dietro, ma non mi f ermai. Q;ualcìw giorno dopo
chiese il Permesso di venirmi o, salutare: si era tagliato i baffi e fin`b
che si fece 1' accordo Per il matrimonio, che avvenne un rnese dopo
all,a chiesa di U sella, alla mezzanotte' ' . Giul,io era vedovo e t,emeva,
la scampanata, con i coperchi delle Pentole e i ca,mpo,nacci delle
Pecore, quasi a testimonio,re con tanto fro,casso che il suo era sta,to
un matrimonio di cornodo. DoPo la cerimonia frettolosa, via col
legno fino  a S.Q:uirico, nella notte (foto n.18).
La guerra a,veva minato i f ondarnenii del rapporto mezzadrile: i

18



nucl,ei famil'iar 1 si scompongorLo, i giovani si fanno allettare d,allcL
fabbrica e dai cantieri della Dìrettissii'na. Crescono le adozioni dei
noceniini, nuove braccia Per le necessità del Podere; i,n Passo,to i
trovatel,li dello Sped,ale degli lrmocenti erano visti essenzialrnente
come  fonte  di  reddito  Per  l,e  balie,  in  virtù  del  sussidi,o  che  a
ciascuna veniva corrisposto (foto ri. 8). Ora il bal,iatico assume il
ca,rattere di un servizio di assistenza rivolto ai figli delle opero,ie:
" Trulli trulli, chi li ha fatti se li culli" si sentiva d,ire l,a mcLdre del

bambino che lo andcLva a riprendere all,a fine del turno di lavoro.
L'o,rrivo di famiglie di immigrati con i lavori della ferrovia, una
geneTale cresclta demografica, un Più diffuso bisogno d'istruzi,o-
ne r`lempiono le aule scolastiche, nel,le quali il ruol,o di Probago-
nista, è  quello della rnaestra.  Pensia,mo, fra tutte, alla rornantica
Virginia Arnulfo (foto rb.  5),  alla stizzosa signora Gabbiani,  all,e
Pose, ispirale alle d,irettive del regirne, di una Rita Ca,vassa, a,sti-
giana di nascita e Profuga dopo Ca,Poretto.
Un'altra  guerra  è  ormai  alle  Porte:  gli  aeroplani  nemici  com-
Paiono  anche  nel  cielo  della val  del  Bisenzio,  illurnina,ta nella
notte  dal  bengala che Puntano il loro occhio sul traccio,to  della
Direttissima,  ieri  f onte  di  reddi,to  e  di  lavoro,  oggi  Pericolosa
Presenza divenuta obiettivo rnil,ita,re.1118 maggio 1944 , alle Pri-
me  ore  del Pomeriggio si sentono  le sirene  d'a,lla,Tme e  il rornbo
dei bombardleri che sganciano il loro caTico di moTte sulla ferro-
via,  e  sulla  `stazione  di  Vernio.  Q:ualche  boi'nba  domneggia  lo
stabilimento  Peyìron  del  Mulirmovo,  dove  in  tempo  di  Pace ri-
suonavano i cantl delle `fabbrichine'.
Tosca Martinì (foto n.  58), una delle staffette che appoggiarono
l'azione  del  gruppi  Partigiani  sui  Fo,ggi  di  ]avello  sconta  con
l' arresto e l' interro gcLtorio o, Villa Triste , Per rnano del f amigerato
Mari,o  Carità,  un  gesto  ecla,tante  compiuto  il  1°  maggio  1944.
"Q;uel  giorno  cLvevo  Preparato urLa  band,iera rossa,  che  mio  co-
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loca

o Più a,lto sulla strada che Porta al cimitero di
otevano vederl,a distintai'nent,e da,l loro cornan-
tà `Fedelone'.  Q;uesto  atto  di sfida era anche il

dio del,le celebra2,ioni che, a guerra finita e con Zarga Parte-
cipazìone femminile, caratterizzarono nel 1946 la festa dei l,avora,-
tori  e  l'anniversario  della Resistenza (foto n. 61 ).
Lo, donna era o,ndata a, voto,re Per la Prima volta, in occasione del
referendum istituzionale, e si Preparava ad assumere un ruol,o d,i
crescente importo,nza nella società degli o,nni Cinquanta, nono-
stante  che  continuasse  ad,  alimentare  il  lavoro  nero  e  Pa,gasse
d,uramente il Peso di un' accelerata f ase di riconversione industria-
le. Pronta a f are la sua Parte, con il rnarito ed i figli, al telaio nel,lo
stanzone  di  casa,  essa  vedeva  allontanarsi  le  immagini  di  un
mondo  contadino, da cui Per Prima si era distaccata.

LUANA  CANGIOLI
ANNALISA  MARCHI
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1 ) `Bi'eve discorso  sulle  |emrnine  l)isenliiie',  manoscrillo  sellccenlcsco,  ASI'.  Carle  Buonamicc.
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3) La |amtglia dcl fabbro  di M oniepiano niratia da un foiogi'aJo ambulamle.
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4)  Prmizia  Bardazzi,  irecciaiola  delle  Fornaci  ili  Sofagnano,1910.
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5)  La  inaeslra  Virgmw  Arnulfo  e  . suoi scolaTi  di Va.ar.o,1910.
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6) Uomini e bambim  lavoranii dello slabilimenlo Cai,1897.



7) Sulla sirada di Carmignanello,  I 916.
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8)  13al.aiico  dt un  no(enimo,  ASP,  Arch.  d.  Ve"io,18()8.
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9)  Famiglia StolJi  di  C,avarzano,1915.



10)  Zulimo  13aroni e  i  cugini  del Ca|fè dclle  Giubbe Verdi,  a Vaianc).
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I 1 )  l,ullo  della famiglw Baroni,  in  rrtorle  di Zulirno,1916.
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12)  Doimc  di  Miglioma, 28  maggio  1915.



13)  Con  figlia e  manto,  Annila Fiondi,  moria di  spognola  nel  1918.
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14)  lrìwiegate del Forli  nel  giiirdzno  dell'asilo  dclla  Briglia,  mag`gzo  1917.



15)  Recila a  bcnefscio  degli  orfani  di  guerra, Va2ano, 29  settembre  1918.
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16)  Vaiano,  foto  con  la collana Presa  iri  Preslilo  Pcr  l'occas2one.
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17)  Sorella  di  latte  di  Emma Scalelli,  Migliana  1918`
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18) Giulio Comgioli ed Emmal Sca.lelti, d,oPo zl mairimonio celebralo nel 1920.
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20) Rina; Granchi e  l'arnica Bianca:  Le Confina, anni venli.



21 ) Donna di Carmignanello in abiti da  lavoTo.
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22) Scuola  di So|egnano,1921.



23)  82anca  13ìancalomi da;vanii  al Pozzo  e  alla  fonle  delle  Fomaci,1926.
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24)  E`slo;te  a  Moruecuccoli,1910.



25) Donne di ireì genemztori a Montecuccoli, anni uenti.
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27) Pescaia di Vaiano, ai  leri.Pi della costruzìone della Diretltssima.
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28)  Ai  Faggi  di  ]avello, 8  luglio  I 923.



29)  Foi()  c(}i  caTdiglioni  di Sirem  Conii (a destra)  e  la sorella.  S.lppolilo,1923.
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30) Scuola di  cuciio  a Le  Confma,1923.



31 )  I.im  Bi(itit.lii  t`I.i.  .`Iriiii{(`  Irii   li`  iN(iiii   il  'i)i'p:Ri()  al  `Palazzo  di  Crela'  a  Vaiano,1928.
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32)  Giuditla Franceschi  in  via del  Lei  a  La 13riglia,1925.
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33) Nardi Nardma e Giuslim Gwsiini con i fegls nella Piazza della Briglia,1926.
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34)  Visila  de[la i.egim  Marghertia,1923.
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?5)  ]tilii.  /Il|ri.il  `|ii.iiut..i.r  i.  In  w.rtiiiilii  int)`glie  Gwen  r.el  giorno  del  matrimonio.1927.
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36])  I_a  graiide  nez)icata dell'im)erno  1929,  ollo  melT2  d£  neve a  Monlepiamo.



37)  Corii  Fauslim a  Risubbiani,1930.
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38) Escurs.one dz ragazzi uaìanesì, anm veiìli.
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39)  Mario Cangioli  e  la sua  biczclella sotto  l'Oratono  deB  Bardi:  S.Q,uirico,1930.
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40) Sulla slrada Provinciale a  La Tignamica, anni  trenta.



4] )  A  `ricorre'  le  ca:siagnc  a Logomano,  anm  trenia.
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12) La  farmglia del gcstore della Tmiiona dell'Almoma(co, Vaiomo, anni  trenia.



43)  Dauanli  alla  Cernenlizia,  in  Gabolana,1932.
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44) N ei Praii  di GOJJigno,  al Pascolo.
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45)  Bandzerme celcbraiwe  il  gi()nw  del l'imugurazione  della Direlii.ssirna:  S.Q;uirico,1934.



46)  Malrimonio al,la Jallona Del Bello,  alla Presenza deì Proprictari,  ] 937.
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47) I 1 fallore della  ienuia  Del 13ello  im i  suoi coniadinì,1938.
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48)  Carolma Meinero,  amzca e  govemantc  delle signoTe  Del Bello,  I 935.



49)  Fesla  {li  S.Aiì(t()nio  alla  falloTia  Del  Bello,1938.
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50)  11 uecchio  Ponie de  Gamberame  e  la fabbTica del  ghiacczo,  anni  lrcnla.



51 ) Innamorali alla Doganaccia delle  Forche:  Vemio,1938.
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52) Sul Bisenzio alla Tsgnamica, anm  lrenla.



53) Vaiano:  Giovanna Rovalli al lauiiioio  lungo il |os`so.
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54)  La  famlglia  corìladim dez  Pol2  duranle  um ziendemmia,  Fabio  1936.



55)  G2tanti sotlo  la  Rocco di  Cerbaia,  agosto  1938.



56) Ot)eraie nella mensa del Lani|icio  l.otilo  di Vaiano,19%.
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57)  Fidalma  Giori,  ex  carneriero di  J .A.SPTangeT,  fila  la  lana della fallona Del  Bello:  1942.
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58)  To`sca Martini,  al  ceniro,  (`on  al(iine  amiche  di  Usella.
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59)  Ra.gazze americane  bitllano  con  i  PrigionieTi  italiani  del campo  dz  I.ticblo,  USA,  nel  1944.



60)  Raccoll(i delle  olive  al Podere  di  Riposo ( JalioTia del  Mulinaccio),  I 944.
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61 )  Corteo  a Schignano  Per  la celebrazìone  della Ressslenza,  25  aprile  1946`



62) Donne alla fatioria di S.Gaudenzio,  armi cinquania.
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